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CASA REALE
Avviso di Corte.

Sua Maesta il Re ha ricevuto oggi alle ore 11, in udienza
solenne, S. E. il signor dott. Arnolfo Arias il quale ha presen.
tato alla 3Inesta Sua le lettere che lo accreditano presso que-
sta Real Corte in qualità di Insinto e 11inistro plenípotenzia-
rio di Panama, nonche quelle che pongono fine alla missione
del suo predecessore.

Roma, li 27 marzo 10 5 - Anno XIlI

(837)

VITTORIO EMANUELE III
PElt GRA2IA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Veduto lo statuto della Regia università di Bologna, ap-
provato con R. decreto 14 ottobre 1920, n. 2170, e moditi-
ento con i Regi decreti 12 ottobre 1927, n. 2227, 4 settem-
bre 1930, n. 1312, 1• ottobre 1931, n. 1778, e 27 ottobre 1932,
n. 2002;
Veduto lo statuto del Regio istituto superiore di medicina

veterinaria di Bologna, approvato con R. decreto 11 novem-
bre 1932, u. 1975, e modificato con R. decreto 20 ottobre 1932,
n. 2087;
Veduto il R. decreto 22 aprile 1934, n. 729, con il quale

il Regio istituto superiore di medicina veterinaria di Bo-
logna è aggregato alla Regia università della stessa sede,
costituendo la Facoltà di medicina veterinaria;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle Au-

torità accademiche della Regia università predetta;
Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione su¡ieriore,

approvato con R. decreto 31 agosto 1933, n. 1502;
Veduto il R. decreto-legge 10 ottobre 1934, n. 3816;
Sentito 11 Consiglio superiore dell'eduenzione nazionale;
Riconoscinta la particolare necessitA di approvare le nuove

modiflche proposte;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per l'eduenzione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

2 abrogato lo statuto del Regio istituto superiore di medi-
eina veterinaria di Bologna, approvato e modificato con i
I:egi decreti sopraindienti.

.

Art. 2.

Sono approvate le modificazioni allo statuto della Regia
nuiversità di Bologna, indicate uel testo annesso al presente
decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo cite il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì G dicembre 1931 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
ERCOLÉ.

Visto, il Guardasifüß: SOL31L
Ilegistralo ada Corte dei conti, addi 22 marzo 1933 - Anno XIII .

Atti del Governo, redistro 338, /oglio 11. - M.4NCINL

Testo delle modifiche allo statuto de11a Itegia università
di Bologna.

Art. 1. - E sostituito dal seguente:
« La Regia Università di Bologna comprende le FacoltA

di giurisprudenza, di lettere e illosofia, di medicina e chi-
rurgia, di scienze matematiche, ilbiche e naturali, di medi-
cina veterinaria e di farmacia ».
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Art. 2. - 2 sostituito dal seguente:
« Nelle Facoltà n'nzidette, con le modalità indicate nel

presente statuto, si _conseguono le lauree seguenti:
Facoltà di giurisprudenza:
lauren 'in giurisprudenza, durata del corso 4 anni;

Facoltà di lettero e fllohofia:
Inurea in lettere, durata del corso 4 anni;
laurea in ûlosofia, durata del corso I anni;

Facoltà di medicina e chirurgia:
laurea in medicina e chirurgia, durata del corso 0

anni;
Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali: ;

laurea in matematica, durata del corso 4 anni;
laurea in fisica, durata del corso I anni;
laurea in fisica e matematica, durata del corso I anni;
laurea in chimica, durata del corso 4 anni;
laurea in scienze naturali, durata del corso 4 anni.

Nella Facoltà è istituito il corso propedeutico per l'am-
missione agl'Istituti superiori d'ingegneria, della durata di
2 anni.

Facoltà di medicina veterinaria:
laurea in medicina veterinaria, durata del corso 4 anni;

Facoltà di farmacii:
laurea in chimica e fariuacia, durata del corso I anni,

più uno di pratica farmaceutica;
laurea in farmacia, durata del corso 4 anni, compreso

il periodo di pratica farmaceutica;
diploma in farmacia, durata del corso 3 anni, più uno

di pratica farmaceutica ».
Art. 3. - I. La denominazione della a Scuola -di perfe-

zionamento in ortopedia » ò modilleata in quella di « Scuola
di perfezionamento in ortopedia e traumatologia ».

Questa nuova denominazione s'intende riprodotta in tutti
i casi nei quali si fa menzione di detta Scuola di perfezio-
namento.

II. Dopo le Scuole di perfezionamento della Facoltà di
scienze sono laserite le seguenti della « Facoltù di medicina
veterinaria ».

« Scuola di perfezionamento. in zootecnia ed igiene zoo-

tecniéa, due anni;
Scuola di perfezionamento nelle malattie infettive e infe-

stive e loro profilassi, due anni;
Scuola di perfezionamento in chirurgia veterinaria, due

anni;
.

Scuola di perfezionamento in ispezione annonaria, due
anm ».

Art. 30. - La denominazione dell'insegnamento di « eco-
nomia politica », di qu), al n. 20, ò modificata in quella di
« econÞmia generale e corporativa ».
Questa nuova denominazione s'intende riprodotta in tutti
i casi nei quali è fatta menzione delPinsegnamento suddetto.
Art. 102. - 2 sostituito dal seguente:
« Sono insegnamenti della Facoltà di medicina e chirurgia
i seguenti:

1. Zoologia generale e parassitologia (annuale) ¡
". Fisica per i medici (annuale);
3. Chimica generale organica e inorganica (annuale);
4. Anatomia umnoa normale descrittiva (biennale)
5. Anatomia umana normale topografica (annuale);
0. Istologia ed embriologia generale (annuale);
7. Fisiologia sperimentale (biennale) ¡

8. Chimica fisiologica (o biologion) (anunale)
9. Patologia generale e fisiopatologia spérimentale (an

nuale);
10. Farmacologia e materia medica (annuale)
11. Patologia speciale medica dimostrativa (anituale)
12. Patologia speciale chirurgica dimostrativa (annuale))
13. Radiologia generale (annuale);
14. Anatomia e istologia patologica e tecnica diagno-

stica anatomo-patologica (biennale);
15. Batteriologia (annuale);
10. Igiene (annuale) ;
17. Medicina legale e infortunistica (antiuale)';
18. Clinica odontolatrica e protesi dentale (annuale))
19. Clinica otorinolaringologica (annuale);
20. Olinica oculistica (annuale);
21. Olinica derinosifilopatica e venereologia (annuale)j
22. Clinica ortopedica e traumatologica (annuale);
23. Clinica pediatrica e puericoltura (aunuale)
21 Clinica delle malattie mentali e nervose (annuale)
25. Clinica ostetrico-ginecologica (annuale);
26. Clinica medica generale, semeiotica e terapia (bien-

nale);
27. Clinica chirurgica generale, semeiotica, anatomia

chirurgica e corso di operazioni (biennale)
28. Storia della medicina (annuale) ».

Art. 103. - 2 soppresso, modificandosi in conseguenza'la
numerazione degli articoli successivi e del loro riferimenti.
Art. 101 - (già 105). - Ë sostituito dal seguente:
« Ogni insegnamento ò dimostrativo e sperimentale e vie-

ne impartito mediante lezioni ed esercitazioni.
E in facoltà dei professori ufficiali e dei liberi docenti di

trasformare un certo numero di lezioni in colloqui, confe-
renze, ecc.
I programmi approvati dalla Facoltà a sensi dell'art. 9

devouo essere ogni anno integralmente svolti ».
Art. 143 - (già 143). - Ë sostituito dal seguente:
« La Scuola di perfezionamento in ortopedia e traumato-

logia conferisce il diploma di specialista in clinica ortope-
dica e traumatologica.
Gli anni di studio post-universitari necessari per conse-

guire il diploma sono tre ».

Dopo l'art. 23G (già 237) ò inserito il nuovo titolo XVI co-
stituito dagli articoli 237 a 2-19 e concernente le norme della
nuova Facoltà di medicina veterinaria ed è in conseguenza
modificata la numerazione del titolo e degli articoli suc-
cessin:

« TITOLO XVL

Ordinamento della Facoltà di medicina octerinaria.

Art. 237. - La Facoltà di medicina veterinaria conferisce
la laurea in medicina veterinaria.

Art. 238. - GPiusegnamenti della Facoltà di medicina ve-
terinaria sono i seguenti:

1. Zoologia generale e parassitologia;
2. Fisica medica;
3. Chimica generale organica ed inorganica;
4. Botanica;
5. Anatomia e fisiologia comparate;
6. Anatomia descrittiva degli animali domestici;
7. Anatomia topografica degli animali domestici;
.9. Istologia ed embriologia generale;
9. Fisiologia degli animali domestici¡
10. Ezooanomia e zouteenia;
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11. Patologia generale e fisiopatologia sperimentale;
12. Farmacologia e materia medica;
13. Patologia e clinica medica generale;
14. Malattie infettive e polizia sanitaria;
15. Patologia e clinica chirurgica ;

'

10. Anatomia patologica;
17. Ispezione annonaria (carni, latte, latticini, pesci,

selvaggina, insaccati, ecc.) ;
18. Ostetricia e ginecologia;
19. Economia agraria;
20. Microbiologia ed immunologia ;
2L Metodologia e terapia clinica;
22. Giurispeidenza veterinaria e vizi redibitori;
23. Igiene zootecnica; *

24. Medicina operatoria;
25. Podologia;
26. Zooculture.

Gl'iltsegnamenti di cui ai numeri 10 e 15 importano due
esami ciascuno: per il n. 10 uno di ezoognosia ed uno di

zootecnia, per il n. 15 uno di patologia speciale ed uno di
clinica chirurgica.
Gl'insegnamenti di cui ai numeri 0, 7 e 13 importano un

unico esame.

Tutti gl'insegnamenti devono avere, almeno in parte, ca-
r ttere istituzionale.

Art, 239. - Hanno durata biennale gl'insegnamenti di 11-

siologia degli animali domestici, di anatomia descrittiva de-
gli animali domestici, di patologia e clinica medica generale,
di patologia e clinica chirurgica, di malattie infettive e poli-
zia sanitaria.
Tutti gli altri insegnamenti sono annuali ad eccezione di

quelli di metodologia e terapia clinica, di giurisprudenza
veterinaria e vizi redibitori e di podologia, che sono seme-

strali.
Per gl'insegnimenti di zoologia generale e parassitologia,

di fisica medica, d'istologia ed embriologia generale, di pato-
logia generale e fisiopatologia sperimentale, di farmacologia
e materia medica e di chimica generale organica ed inorga-
nica gli studenti seguono i corsi presso la Facoltà medico-
chirurgica; per gl'insegnamenti di botanica e di anatomia
e fisiologia comparate presso la Facoltà di scienze matemati-
che fisiche e naturali, e per gl'insegnamenti di economia
agraria e di zooculture presso l'Istituto superiore agrario.

Art. 240. - Tutti gl'insegnamenti sono svolti con lezioni
teoriche ed esercitazioni pratiche; tanto le une quanto le al-
tre sono dimostrative e sperimentali.
Ë in facoltà dei professori ufficiali, dei liberi docenti, de-

gli incaricati di trasformare un certo numero di lezioni in

colloqui o conferenze.

Art. 241. - Per essere ammesso agli esami di laurea lo
studente deve aver superato gli esami di profitto su 22 ma
terie.

Sono obbligatori la frequenza e gli esami per le materie

qui appresso indicate le quali sono dichiarate fondamentali:
zoologia generale e parassitologia, chimica generale organi-
ca ed inorganica, anatomica descrittiva degli animali dome-
stici, anatomia topografica degli animali domestici, istolo-
ga ed embriologia generale, fisiologia degli animali dome-

stici, ezoognosia e zootecnia, patologia generale e fisiopato-
logia sperimentale, farmacologia e materia medica, patologia
e clinica medica generale, malattie infettive e polizia sa·

nitaria, patologia e clinica chirurgica, anatomia patologica,
ispezione annouaria, ostetricia e ginecologia, medicina ope-
ratoria.

E lasciata facoltà allo studente di scegliere fra le restanti
10 materie di cui ai numeri 2, 4, 5, 19 a 23, 25, 26 dell'arti-
colo 238, le 0 nelle quali, dopo aver ottenuto le firme di fre-
quenza, intende sostenere l'esame di profitto.
Art. 212. - Non possono essere ammessi a sostenere gli

esami di clinica gli studenti che ancora non abbiano supe-
rato gli esami di anatomia, di fisiologia e di patologia genc·
rale.

Art. 213. - I laureati in medicina e chirurgia sono am·

messi al 3° anno di corso, i laureati in agraria al 2°.
Per gli studenti che provengono da altre Facoltà il Con-

siglio di Facoltà stabilisce caso per caso il numero delle
materie alle quali devono iscriversi.
In ogni caso i richiedenti devono essere forniti del diplo-

ma di maturità classica o scientifica conseguito tanti anni
prima quanti sono quelli per i quali si concede PabÌ>revia-
zione di corso.

Art. 214. - L'esame di laurea consiste nella discussione
orale di una dissertazione scritta sopra un argomento scelto
fra le discipline impai·tite nella Facoltà e nella discussione
orale di tre tesine scelte dallo studente in tre diverse ma-
terie d'insegnamento, ditIerenti da quella della dissertazione
scritta. La dissertazione scritta e i titoli delle tre tesine
debbono essere presentati alla segreteria dell'Università non
meno di un mese prima degli esami di laurea.

Art. 245. - Sono istituite presso la Facoltà di medicina
veterinaria le seguenti Scuole di perfezionamento per lau-
reati in medicina veterinaria:

1. Scuola di perfezionamento in zootecnia ed igiene
zootecnica ;

2. Scuola di perfezionamento ne11e malattie infettive ed
infestive e loro profilassi;

3. Scuola di perfezionamento in chirurgia veterinaria;
4. Scuola di perfezionamento in ispezione annonaria.

Direttore di ciascuna Scuola di perfezionamento è il tito-
lare della cattedra relativa.

Art. 246. - La durata del corso di ciascuna Scuola è di
due anni.
Gl'iscritti sono tenuti a sostenere gli esami di profitto

sulle singole discipline e alla fine del corso l'esame di di-

ploma.
Essi debbono inoltre comifiere, durante i corsi, due anni

di internato secondo le norme fissate dai singoli direttori.

Art. 217. - L'esame di diploma consiste nella discussione
di una dissertazione scritta svolta dal candidato su argo-
mento da lui scelto con l'approvazione- del direttore della

rispettiva Scuola.

Art. 248. - Le tasse e sopratasse sono quelle stesse sta-

bilite dalla legge per gli studenti della Facoltà di medicina
veterinario e sono devolute al bilancio dell'Università. La
tassa di diploma di L. 200 è devoluta all'Erario.

°

Art. 249. - L'ordinamento delle singole Scuole è il so-

guente:
Scuola di zootecnia ed igiene zootecnica:
Anno 1* - anatomia e fisiologia con speciale riferi-

mento alle funzioni economiche degli animali domestici. -
chimica fisiologica - chimica analitica dei foraggi e del latte
. genetica ed, ecologia - botanica sistematica con syeinle
riguardo allo studío delle piante foraggere.

Anno 26 - zootecnia generale e speciale - zoocnIture
(avicoltura, apicoltura, pescicoltura) - igiene zootecnica .
malattie infettive e loro importanza nel campo zootecnicA
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Senola di perfezionamento in Inalattie infettive ed infe-
stive:

Anno 1° - zoologia - patologia generale - microbiologia e
inimunologia - igiene zooteenica - metodologia e terapia cli-
nica.

Anno 2° - anatomia ed istologia patologica - polizia e

legislazione sanitaria - patologia e clinica medica generale -

lualattie infettive ed infestive e loro profilassi.
Scuola-di perfezionamento in chirurgia veterinaria:
Anno 1° - anatomia chirurgica - anatomia ed istologia

patologica · tecnica e terapeutica chirurgica generale e spe-
ciale - semeiotica chirurgica - clinica clúrurgica - tecnica di
laboratorio e chirurgia sperimentale.

Anno 2° - tecnica e terapia chirurgica speciale - patolo-
gia chirurgica speciale - clinica chirurgica - tecnica di labo
ratorio e chirurgia sperinrentale - medicina legale in rap-
porto alla chirurgia - oculistica - ostetricia e ginecologia -

podologia.
Scuola di perfezionamento in ispezione annonaria:
Anno P - zoologia con speciale riguardo alla parassito-

logia - botanica - chimica applicata all'igiene degli alimenti
- microscopia applicata all'igiene degli alimenti - legisla-
ziotie sanitaria - igiene zootecnica.

Anno 2° - malattie infettive del bestiame con speciale
riguardo alle zoonosi - anatomia· ed istologia patologica -

ispezione delle carni da macello, degli insaccati, conserve
alimentari, pesci, latte, selvaggina, funghi, ecc. ».

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro dell'educazione nazionale:
ERCOLE.

ItEGIO DECRETO 11 ottobre 1934-XII, n. 2395.
Approvazione del nuovo statuto della Regia Accademia di

scienze, lettere ed arti di Padova.

N. 2305. R. decreto 11 ottobre1931,_col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, viene approvato il
nuovo statuto della R. Accademia di scienze, lettere ed arti
di Padova.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 11 marzo 1933 - Anno XIIJ

ItEGIO DECRETO 11 ottobre 1934-XII, n. 2396.
Approvazione del nuovo statuto della R. Accademia delle

6clente dell'Istituto di Bologna.

REGIO DECRETO 16 ottobre 1934-XII, n. 2398.
Approvazione del nuovo statuto della Società oftalmologica

italiana di Roma.

N. 2398. R. decreto 16 ottobre 1934, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene approvato il
nuovo statuto della Società oftalmologica italiana di Roma.

Visto, il Guardasigilli: SOLlu.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 12 marzo 1935 - Anno XIII

REGIO DEORETO 16 ottobre 1934-XII, n. 2399.
Approvazione del nuovo statuto della Società di letture o

conversazioni scientifiche di Genova.

N, 2300. R. decreto 10 ottobre 1934, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene approvato,il
nuovo statuto della Società di letture e conversazioni seien-
tifiche di Genova.

Visto, il Guardasigilli: SOL31I.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 marzo 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO-LEGGE 25 febbraio 1935-XIII, n. 233.
Disposizioni relative ai procedimenti e riscontri per l'esecu.

zione di spese.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEÏt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 6 settembre 1923, n. 2001, con-
Tertito nella legge 17 aprile 1923, n. 473;
Visto il R. decreto-legge 17 marzo 1927, n. 366, relativo al-

l'applicazione dell'art. 2 del predetto R. decreto-legge 6 set-
tembre 1923, n. 2004, per gli esercizi finanziari 1926-27 e
3927-28;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di disciplinare

Papplicazione dell'art. 2 del citato II. decreto-legge 6 set-
tembre 1923, n. 2004, fino al 30 giugno íÒŠ6;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

* Articolo unico.

K. 2300. R. decreto 11 ottobre 1934, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per Peducazione nazionale, viene approvato
il nuovo statuto della R. Accademia delle scienze delPIsti-
tuto di Bologna.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei contt, addi 12 marzo 1935 Anno XIli

IlEGIO DECRETO 11 ottobre 1934-XII, n. 2397.

Approvazione del nuovo statuto dell'Istituto di studi romani.

E. 230T. H. decreto 11 ottobre 1934, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene approvato il -

nuovo statuto dell'Istituto di studi romani.

yisto. il Guardasigilli: SOLill.
[tegistrato alla Corte dei conti, addi 12 marzo 1933 - Anno ALLI

Le disposizioni dell'art. 2 del it. decreto-legge 0 settembre
1923, n. 2001, convertito nella legge 17:aprile 1925, n. 473,
sono applicabili, fino al 30 giugno 1936,. per le amministra-
zioni e per le spese che saranno determinate con decreti del
Ministro per le finanze, di concerto con i singoli Ministri
competenti, ferme le attribuzioni di controllo della Corte dei
conti.
Per quanto non sia autorizzato o disposto da altri provre-

dimenti, gli impegni a carico dell'esercizio finanziario -1935-
3936, per le spese di cui sopra, potranno essere asstutti en-
tro i limiti che saranno stabiliti con decreti del Capo del

Governo, di concerto col Ministro per le finanze.

Il presente decreto La vigore .dal giorno della sua data e

sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
I Ministri proponenti sono autorizzati alla presentazione

del relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello nella Cassa depositi e prestiti e in seguito alla presentazione
Stato, sia inserto nella. raccolta ufficiale delle leggi e dei dei certiticati comprovanti Peseguito deposito, pronunein,
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 1°esproprinzione autorizzando l'occupazione dei beni.
usservarlo e di farlo osservare. Per tutto il resto rimangono in vigore le disposizioni dëlla,

Dato a Roma, addi 25 febbraio 1935 - Anno XIII legge 25 ginano 1805, u. 2350.

TITTOllIO EMANUELE. 'Art. 4.

MUSSOLINI - DI Ib VEL.

Visto, il Guûtdesigillí: SOLMI,
liegistrato alla Corte dei conti, addl 11 marzo 1935 - Anno XIII
Alli del Governo, registro 357, foglio 80. - MANcust

REGIO DECRETO-LEGGE 7 marzo 1935-XIII, n. 234.

Dichiarazione di pubblica utilità del lavori di impianto e
d'esercizio della zona industriale di Bolzano, e relative norme
di attuazione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PM YOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Per le sistemazioni stradali e per le opere relative ai ser-
vizi generali della zona industriale è concessa al Comune di
Bolzano una anticipazione rimborsabile di 5 milioni alle con-
dizioni e con le modalità che saranno stabilite con decreto
del Ministro per le finanze di concerto col Ministro per i la-
vori pubblici.

Con decreto del Ministro per le flnanze sarà provveduto
allo stanziamento della somma predetta nello stato di previ-
Bione della spesa del Ministero'delle tipanze per l'esercizio fi-
nanziario 1934-1935.
Il prepente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
II Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1621, non

nucora convertito in legge, recante provvedimenti per lo svi.
Inppo industriale del comune di Bolzano;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dichiarare di

pubblica utilità le opere occorrenti per l'impiailto e l'eser-
eizio della zona industriale di Bolzano;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i lavori.pubblici di concerto con il Capo del Governo, Primo
Ministro Segi'etario di Stato, Ministro per gli affari dell'in-
terno e per le corporazioni e con 11 Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ordiniamo che il presente deeneto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 marzo 1935 - Anno XIII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - RAZZA - DJ REVEL.

Visto, il Guardasigillf : Sormt.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 26 marzo 1935 - Anno XIII
Atti del Goverreo, registro 358, foglío 31. - MANCINI.

'Art. 1.

Sono dichiarato di pubblica utilità le opere occorrenti per
fimpianto e Pesercizio della zona industriale di Bolzano,
compresa fra il flume Isarco e la strada nazionale del Bren-
»ero e delimitata nell'annessa planimetria, la quale vistata
•Fordiue Nostro dal Ministro per i lavori pubblici sarà depo-
sitata alPArchtvio di Stato.
Per Pattuazione delle opere suddette spetta al Comune di

Bolzano, la facoltà di espropriare i terreni occorrenti.

'Art. 2.

L'indennità di espropriam'.ene deve essere raggnagliata al
puro valore venale del terreno considerato come fondo rustico
indipendentemente dalla ana eventuale edificabilità.
Nella determinazione del valoro venale non deve tenersi

e Icun conto di qualsiasi incremento di valore che siasi veri-
f:cato o possa verificarsla sia direttamente sia indirettamente,
in dipendenza di opero pubbliche costruite o progettate nella
•ittà di Bolzano, e in particolare della progettata creazione
della zona industriale.
Nessuno ha diritto a indennità per la risoluzione dei con-
tratti di logazione cagionata dalle suddette espropriazioni.

'Art. 8.

II Comune pubblica Pelenco del beni da espropriarsi indi-
cando il prezzo offerto per 16 espropriazioni,
Decorsi quindici giorni dalla pubblicazione, il Prefetto, su

gichiegg del _Coynuner ordina 11 deposito delle somme oferte

REGIO DEORETO 4 febbraio 1935-XIII, n. 235.
Concessione della protezione temporanea delle invenzioni

industriali, modelli e disegni di fabbrica, che Ogureranno nella
VI Esposizione triennale internazionale delle arti decorative ed
industriali moderne e det!'architettura moderna'in Milano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÐ

RE D'ITALIA

Vista la legge del 16 luglio 1905, n. 423, concernente la pro-
tezione temporanea delle invenzioni industriali e dei modelli
e disegni di fabbrica che figurano nelle esposizioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le invenzioni industriali e i modelli e disegni di fabbrica
relativi ad oggetti che figureranno nella VI Esposizione
triennale internazionale delle arti decorative e industriali
moderne e delParchitettura moderna, che si terrà a Milano
dal 16 maggio al 31 ottobre 1930-XIV E. F., godranno della
T rotezione temporanen stabilita dalla legge 1G luglio 1903,
u. 423.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 febbraio 1933 - Anno NIII

VITTORIO E31ANCELE.

$ÍUSSOLINI.

3'isto, it Guardasigilli: Son11.
Ilegistrato alla 00rle dei couli, add) 2ß mav:0 1033 - Anno XIII
Alli del Governo, registro 3>8, foglio 29. , 31ANCINI.

REGIO DEOllETO 25 febbraio 1935-XIII, n. 236.

Ampliamento della circoscrizione del comune di Cagliari.

VITTORIO E31ANUELE 11I

Pl:It GIIAZIA D1 DIO E PI:ll YOLONTA DELLA NA%IONE

RD D'ITALIA

Veduta l'istanza 23 aprile 1934, con la quale il podesta di
agliari, in esecuzione della deliberazione 22 stesso mese nu-
mero TSS, ha chiesto l'aggregazione a quel comune di ettari
430.66.23 del territorio del comune di Quartu Sant'Elena,
giusta il progetto di delimitazione annesso all'istanza stessa ;
Veduto le deliberazioni 21 maggio 1934, n. 214 del podestà

di Quartu Sant'Elena e 15 giugno 1934, n. 004 del Rettorato
della provincia di Cagliari;
,
Udito il Consiglio di Stato- Sezione prima- il cui parere,

in data 27 novembre 1034, n. 1540, si intende nel g>resente de-
creto riportato;
Veduto il nuovo progetto di delimitazione, sistato in data

A febbraio 1935 dall'Ufficio del Genio civile di Cagliari, col
quale la superficie da staccare dal comune di Quartu San'Ele-
na è stata ridotta ad ett. 385.57.10, escludendone il territorio
wituato a nord delle Regie saline e compreso nel precedelite
progetto;
Veduti gli articoli 31 e 35 del testo unico della legge comu-

vale e provinciale, approvato con Nostro decreto 3 marzo 1931,
n. 383; •

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La parte di territorio del comune di Quartu Sant'Elena, de-
limitata giusta il progetto sistato in data 5 febbraio 1935 dal-
l'Ufficio del Genio civile di Cagliari, è aggregata al comune
di Cagliari. Tale ÿrogetto, vidimato d'ordine Nostro dal Ali-
nistro proponente, farà parte integrante del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto uclla raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì .23 febbraio 1933 - Anno X11I

YlTTOIITO E3lANCEIÆ.

MUSSOUNI.

Nisto, il Guardasigilli: Sul.MI.
Ilegisfrato afia Gorte dei ennli, adde 20 titarso 1933 - Altito Xill
Atti del Governo, registra 337, foglio 137. - MANONI.

REGIO DECllETO 18 febbraio 1933-XIII.
Nomina del membri del Consiglio di amministrazione della

Associazione nazionale dei Consorzi di bonifica e di irrigazione.

VITTORIO EMANUELE III
PEll GH.4ZIA DI DIO Ð TOLONTÀ DELLA NA210NO

RE D'ITALIA
.

Visto il R. decreto-legge SG aprile 1928, n. 1017, (conver-
tito in legge 20 dicembre 1928, n. 3220) che ha istituito l'As-
sociazione 11azionale fra i Consorzi di bonifica, e di irriga-
zione;
Vista la legge 22 dicembre 1932, n. 1,837, contenente mo-

dificazioni alle uorme istitutive dell'Associazione suddetta;
Visto il R. decreto 31 maggio 1928, che approva lo statuto

d.ell'Associazione;
Ritenuto che lo statuto anzidetto stabilisce in due anni

la durata in carica dei componenti il Consiglio di ammini-
strazione della Associazione;
Visto il R. decreto 10 novembre 1032 con cui sono stati no-

minati i membri del Consiglio di umininistrazione dell'Asso-
cinzione medesima, nonchò i successivi Regi decreti 5 feb-
braio e 10 marzo 1934 con i quali venne provveduto alla so-

stituzione di alcuni membri uominati col predetto R. decreto;
Ritenuto che essendo seaduto il biennio della nomina è

necessario provvedere alla rinnovazione del Consiglio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste, di concerto col Ministro Se-

gretario di Stato per i lavori pubbhei;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono chimati a far parte del Consiglio di amministra-
zione della Associazione nazionale dei Consorzi di honifica e

di iriigazione, oltre i due membri di diritto di cui alPart. 8
comma 2° della citata legge 22 dicembre 1932, n. 1837 i
signori:

Angelini on. prof. Francesco, deputato al Parlamento;
Bono avv. Ugs deputato al Parlamento;
Borghese principe Gian Giacomo;
Curato ing. Roberto;
Doleetta ing. Giulio;
Giacometti dott. Fernaudo;
Giunti barone Pietro, deputato al Parlameuto;
Manzoui Borghese conte Angelo;
Mori dott. Primo, senatore del Regno;
Muzzarini on. dott. Mario, deputato al Parlamento;
Nannini dott. Sergio, deputato al Parlamento:
Pavoncelli conte Giuseppe, deputatá al Parlamento;
Peglion prof. Vittorio, senatore del Regno;
Petrocchi Ucruardino;
Pottino di Capuano marchese Ettore, deputato .al Par-

lamento;
Prampolini ing. Natale, senatore del Regno;
Romiati dott. Giorgio;
Torlonia principe Giovanni, senatore del Regno;
Tournon conte Adriano, senatore del Regno;
Zinzi barone Lorenzo.

Art. 2.

A presidente dell'Associazione è nominato l'on. avv. Ga-
briele Canelli, Sottosegretario di Stato per la bonifica inte-
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grale, e sono confermati nella carica di vice presidente gli
onorevoli conte Giuseppe Pavoncelli, prof. Vittorio Peglion,
ing. Natale Prampolini.

Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

Rossost -- RAzzA.

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 marzo 1935 - A3mo XIll
Registro n. 9 Agricoltura, foglio 297. --. BETTAZZI.

(832)

DEORETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 43.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Flöss Pietro;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
unzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la du-

rata di un mese all'albo pretorio del comune di Marebbe e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
Inte opposizioni;

Decreta:
.

Al signor Flöss Pietro di Pietro, e di Dasser Maria, nato
a S. Martino in Radia il 6 settembre 1906, è accordata la re-
stituzione del cognome in forma italiana da Flöss in « Val-
lesi ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Frenner Anna, ed ai figli
Lidia e Alberto.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

. Bolzano, addì 30 gennaio 1935 - Aimo XIII

Il prefetto: MASTROMATTEI,
(10699)

N. 3903.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dalla signora Klotz Luigia;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

302G, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per Pesecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la du-

Inta di un mese all'albo pretorio del comune di Val di Vizze
e all'albo di questa Ptefettura, senza che siano state preven-
tate opposizioni;

Decreta :

Alla signora Klotz Luigia fu Giuseppe e di Rainer Anna,
nata a Mareta il 13 gennaio 1900, è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Klotz in « Cottini ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

anche alla figlia Irma.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 30 gennaio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTuouATTEI.
(10700)

N. 3900.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Soraruf Giov. Battista;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che op-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la du-

rata di uq mese all'albo pretorio del comune di Recines e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta :

Al sig. Soraruf Gios. Battista di Girolamo e di Zanin Or-
sola, nato ad Alba Canazei il 30 luglio 1903, è accordata la
restituzione del cognome in forma italiana da Soraruf in
« Sora ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Schafer Maria ed ai figli
A Ifredo e Carolina.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tnale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 30 gennaio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MasruoxATrer.
(10701)

N. 3000.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata al sig. Unterthiner Carlo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la du-

data di un mese all'albo pretorio del comune di Vipiteno e
all'albo di questa Prefettura, senza che piano state presen«
tate opposizioni; *
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Decreta:

Al sig. Unterthiner Carlo di Giovanni e di Eisenstecken
'Anna, nato a Ridanna il 16 luglio 1901 è acesidata la resti-
tuzione del cognome in forma italiana da Unterthiner in
« Umbertini ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Plunzer Paola.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tunle residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 30 gennaio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTuourrrm.
(10702)

N. 44.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Bauer Rodolfo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la du-

rata di un mese all'alho pretorio del comune di 31arebbe e
all'alho di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta :

Al sig. Bauer Rodolfo di Bauer 31aria Luigia, nato a 3In-
rebbe il 28 aprile 1901 è accordata la restituzione del co-

gnome in forma italiana da Baner in « Contadim ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla madre Bauer Maria.

11 presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni niinisteriali
anzidette. '

Bolzano, addì 12 febbraio 1933 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTnoxATTm.
(10703)

N. 3899.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Siller Isidoro;
Veduti gli articoli 1 e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio

3926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß che alp-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la du-

data <li un mese all'alho pretorio del comune di Vipiteno e

al.Palho tli questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta :

Al sig. Siller Isidoro fu Giovanni e della fu Helfer Elisa,
nato a Ridanna il 9 novembre 1870 è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Siller in « Silera ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Grossteiner Rosa.
Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 3 febbraio 1935 - Anno XIIÏ

Il prefetto: MAstnoxarrer.
(10704)

N. 3802.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA I)I BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dalla signora Toctach Anna, maritata
Ricego, per il proprio figlio Luigi;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la du-

rata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Andren in
OIonte e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;

Decreta:

Al sig. Toctsch Luigi di Toctsch Anna in Bicego, nato
a Vizze S. Giacomo il 14 agosto 1928 è accordata la restitu-
zione del cognome in forma italiana da Toctsch in « Telli ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato alla richiedente a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 12 febbraio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTuox.erra.
(10705)

N. 3017.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dalla signora Rungger Virginia;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto';
Ritenuto che la predetta domanda è stata ainssa per la du-

rata di un mese alPalho pretorio del comune di Marebbe e
alPalho di questa Prefettura, senza che pia,no state presen-
tate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Rungger Virginia di Paolo e fu Ganer Anna,
nata a Marebbe il 21 settembre 1897 è accordata la restitu-
zione del cognome in forma italiana da Rungger in « Ronco »,
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Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla figlia Giovanna.

11 presente .decreto, a cura del podestà del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 0, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e
per gli efetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 12 febbraio 10û5 - Anno XIII

Il prefetto: M.asTrsourrar.
(10706)

N. 4015.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
yna italiana presentata dal signor Sader Lodovico;
Veduti gli,articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap·
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata afIlssa per la du-

rata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Andrea in
Olonte e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;

Decreta:

Al sig. Suder Lodovico di Giuseppe e fu Vitz Anna, nato a
S. Andren in Monte il 14 agosto 1915 ò accordata la restitu-
zione del cognome in forma italiana da Sader in « Sadelli ».

Il preseñte decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministoriali
anzidette.

Bolznno, addì 12 febbraio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTuouxerm.
(10709)

N. 4115.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Yeduta la domanda pei· la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dalla signora Piok Rosa;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1920, u. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1930 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
:mzidetto;
Ititenuto che la predetta domanda è stata allissa per la du-

rata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Andrea in
Dionte e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Piot Ilosa di Giovanni e di Clara Piok, nata
a S. Andren in Monte il 21 giugno 1903 è accordata la resti-
1oxione del cognome in forma italiana da Piok in « Pio ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana al figlio Coffredo.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-

innie residenza, enrù notifiento all'interessata a termini-del

n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli elletti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Dolzano addì 3 febbraio 1935 - Anno XIII

Il profetto: MúTuom.orrar.
(10710)

N. 4000.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Kerer Simone;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, p. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la du-

rata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Andres in
alonte e all'albo di questa Prefettura, senza che siano stato
presentate opposizioni;

Decreta:

Al sig. Kerer Simone fu Simone e in Glaserer Anna, nato
a S. Andren in Monte P11 settembre 1803 è accordata la re-

stituzione del cognome in forma italiana da Kerer in
« Oherà ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognomo
in forma italiana anche alla moglie Magarci Teresa ed ai
figli Roberto, Teresa, Luigi, Giovanni,
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 0, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ni un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzauo, addì 12 febbraio 1935 - Anno XIII

11 prefetto: M.asTuom'rTer.
(10708)

N. 1381 O.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie 16 disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglio della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto; .

Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana e
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumero
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Cucich Mario, figlio del fu Domenico
e della fu Toich Francesca, nato a Rellei (Ossero), il 11 In-
glio 1881 e abitante a Bellei (Ossero), ò restituito, a tutti
gli efetti di legge, nella forma italiana di « Oteci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anxidetta auche alla moglie Jurineco
Natalina fu Cosma e fu Bogovich Autonia, unta a Bellei ii
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2T dicembre 1887, ed ni figli nati a Dellet: Maria, il 1· gen-
naio 1900, Marco il 20 maggio 1910; Cosma il 22 gennaio
1012; Francesca, il 20 maggio 1918; Domenica, il 5 otto
bre 1910; Antónia, il 26 giugno 1921; Carmela, il 9 giugno
1923; Giovannii, il 2 febbraio 1925 e Gaetano, il 6 ago-
sto 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I c 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 aprile 19;12 . Anno X

ll prefetto: Fosem.
(8570)

N. 1373 O.
IL PIIICFETTO

DICLLA Ì'ItOVINCÏA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-Icgge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che il cogunme « Cucich » è di origine italinna e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma i.taliana;
Udito i.1 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

I)ccreta :

Il cognome del sig. Cucich Domenico, figlio del fu Gaspare
e della fu Zorovich Domenica, nato a Bellei (Ossero), 11
21 marzo 1860 e abitante a IIellei (Ossero), ò restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie Ben.
vin Domenica di Filippo e fu Marussich Domenica, nata a
Stanici (Cherso), il 19 novembre 1892 ed ail figli nati a Bel-
lei: Domenico, il 15 gennaio 1920; Rocca, il 1• marzo 1922;
Filippo, il 17 marzo 1924 ed Anna, il 22 settembre 1925, non.
chè al figlio Giovanni della prima defunta moglie Antonia
Toich, nato a Belleil il 12 aprile 1000.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un.. A e 5 delle intruzioni anzidette.

Poln, addì 18 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(8571)

N. 1372 O.
'

IL PICEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTllIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 192T, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione iu forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del liegio decreto-
legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana e
che in forza dell'arrt. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositar

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Cucich Domenico, figlio del fu Marco
e della Musich Caterina, nato a Bellei (Ossero), l'11 dicein-
bre 1884 e abitante a Bellei (Ossero), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto .il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Juriacco
Francescg di Giovanni e di Pinesich Maria, nata a Bellei
il 21 dicembre 1885, ed ai figli nati a Bellei: Giovanni, il
17 giugno 1910; Domenico, il 16 dicembre 1911; Caterina,il 25 giugno 1911; Adamo, il 10 giugno 1916; Marco, il 30
luglio 1918; Eva, il 9 gennaio 1921; Agostino, il 18 gens
naio 1923 e Maria-Maddalena, il 22 luglio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Coinuno di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avra ogni, altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: FOSCHI.
(8572)

N. 1 71 0.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglio della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1928
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cucich Domenico, figlio di Marco e
della fu Juriacco Nicolina, nato a Bellei (Oesero), il 28 gen-
maio 1880 e abitante a Bellei (Ossero), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto.il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Musich 31a
ria di Giovanni e di Juriacco Caterina, nato a Bellei,il 10
maggio 1889, ed ai figli nati a Bellei: Dorn, il 25 maggio
1910; Carlo, il 12 gennaio 1913; Domenico, il 16 maggio 1923;
Maria, il 21 gennaio 1924; Angiolina, il 1• giugno 1925 p
Giovanni, il 5 ottobre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ognii altra esecuzione secondo le norme di cui ni
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 aprile 1932 - Anno X

11 prefeito: Fosent.
(8>73)
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N. 1387 0.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 40-1, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridei1tina ed il deci'eto Ministeriale 5 agosto 1926

che aplirova le isti ioni per ht esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognonte « Curelich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forina italiana
Udito 11 pareré'lella Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome 'del sig. Curelich Giovanni,' figlio del fu Do-

menico e della Vidovich Maria, nato a Bellei (Ossero), il
11 luglio 1882 e abitante a Bellei (Ossero), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Corelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fo/ma italiana anzidetta anche alla moglie Tomich
Rufina illeg. di Adriana, nata a Bellei il & luglio 1891 ed
ai figli, nati a Bellei: Angela, il 29 settembre 1909; Domeni-
co, il 31 agosto 1912; Angelo, il 7 otobre 1914; nonchè alla
madre Vidovich Maria fu Giovanni e fu Olivo Maria vedova

Curelich Domenico nata a Bellei il 2 febbraio 1803.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ognii altra esecuzione secondo le nonne di cui ai
nn. A e 5 delle intruzioni anzidette.

Pöla, addì 18 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(8374)

N. 552 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA °

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia -Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Debegliuch » è di origine ita-

liarm e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italinna ;
Udito 11 jinrere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Debegliuch Biagio, flglio del fu Giovan-
ni e della Ive Caterina, nato a Villa Sori di Canfanaro il 17
gennaio 1899 e abitante a Villa Sori, ò restituito, a tutti gli
eiretti di legge, nella forma italiana di « Debelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Orbanich
Maria fu Giuseppe e di Orbanich Maria, nata a Villa Sori di
Canfanaro il 12 agosto 1902, ed alla figlia Caterina, nata a

Villa Sori il 20 novembre 1926. -

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ognit altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidefte.

Pola, addl 5 aprile 1932 - Änno X

Il prefetto: Foscm.
(8575)

N. 556 D.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Debegliuch » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forma italiana ;
Udito il pai'ere della Commissione consultiva apposita<

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Debegliuch Matteo-Cipriano, figlio del
fu Giovanni e della Ive Caterina, nato a Villa Sori di Canfax
naro il 25 settembre 1897 e abitante a Villa Sori, è restituito,
a tutti gli pffetti di legge, nella forma italiana di « Debelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sandri Maria
fu Lorenzo e di Cossara Eufemia, imta a Villa Sori il 6 sety
tembre 1902, ed alle .figlie nate a Villa Sori: Anna Eufemia,
il 1•ottobre 1923 e Maria Caterina, l'8 agosto 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui di
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 aprile 1931 - Anno X
.

Il prefetto: Foscar.
(8576)

N. 553 D.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 1 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione iir forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Debegliuch » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-.
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Debeglinch Francesco Giovanni, figlio
del fu Giovanni e di Ive Caterina, nato a Villa Sori di Can-
fanaro il 30 ottobre 1889 e abitante a Villa Sori, è restituito,
a tutti gli eû'etti di legge, nella fornia italiana, di « Debelli »,
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Con ,la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sugar Fosca
di Giovanni e fu Lizzul Giovanna, nata a Villa Sori il 14 mar-
zo 1890, ed ai figli, nati a Villa Sort: Antonio, il 13 giugno
1919 e Giovanni, 11 9 dicembre 1921.
Ìl presente decreto, a cura del capo del Comune di'attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ognil altra esecuziorie secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 0 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: Foscm.
(8577)

N. 551 D.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende y
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ehe approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Debeglinch » è di origine italiana

e che in forza dell'ait. 1 di detto decideto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Debegliuch Giorgio, figlio del fu 3Iar-
tino e della fu Rosa Giugovaz, nato a Canfanaro il 24 aprile
3885 e abitante a Canfanaro, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Debelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie De:
beglinch Maria di Ahtrtino e di Cergna Maria, nata a Gimino
il 2 febbraio 1894 ed ai figli, nati dalla defunta 3Iaria Ruggero
a Canfanaro: Rosa, I'll marzo 1910; Maria, il 3 aprile 1913;
nonchè ai figli nati a Canfanaro da Maria Debegliuch: Fran-
cesco Giuseppe, il 16 marzo 1920; Antonio, il 20 ottobre
1921; Anna, 11 14 gennaio 1927.

Il presente decreto,.a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ognil altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu.. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G apt-ile 1932 - Anno X

Il prefetto: Foscm.
(8578)

N. 555 D.
]L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto,
Ritenuto che il cognome « Debeglinch » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias.su-
mere forma italianaj

Udito il parere della Commissione consultiva apposita,
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Debegliuch Giovanni, figlio del fu IIar<
tino e della fu Jugosaz Rosa, nato a Canfanaro il 16 novem-
bre 1882 e abitante a Canfanaro, è restituito, a tutti gli effet·
ti di legge, nella forma italiana « Debelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Burich Ca-
terina di Tomaso e di Petrovich Maria, nata a Canfanaro
il 20 ottobre 1886, ed i figli, nati a Canfanaro: Maria, 11 19
aprile 1910; Giovanni, il 15 dicembre 1912; Giuseppe, il 24
novembre 1914; Anna, il 17 dicembre 1920; Caterina, 11 13
giugno 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 0 aprile 1932 - Anno X

(8579)
Il prefetto : Fosem.

N. 387 F.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tuttii i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia. Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Fattovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Fattovich prof. Bruno, figlio di Simone
e di Thony Evelina, nato a Zara il 30 gennaio 1893 e abi-
tante a Pola, via Zaro, 11, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Fattori ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Drescik
Irma di Giovanni e di Gina Comper, nata a Bencoraz (Jugo-
slavia) il 3 dicembre 1902.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui all
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 marzo 1932 - Anno X

p. Il prefetto: SEnnA.
(8627)

N. 380 F.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA <DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tuttii i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale ti agosto 1020
che approva le istruzioni.per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Filipic » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Filipic Michele, figlio del fu Michelp e
della fu Orsola Fikon, nato a Villa Decani il 21 ottobre 1876
e abitante a Villa Decani, o restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Filippi ».
Con la presente determinazione viene ridotto it.cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domio Or-
sola fu Andreâ e fu Giovanna Vatovaz, nata a Villa Decani
il 20 marzo 1878, ed ai figli, nati a Villa Decani: Agostino,
il 2 marzo 1900 ; Giuseppe, 11 20 gennaio 1906 ¡ Maria, il 15
ottobre 1011.

Il presente decreto,y cura del capo del Comune di attuale
residenlaa, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo' le norme di cui ail

an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 aprile 1932 - Anno X

U prefetto: Foscal.
(8ô28) e

N. 378 F.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1026
the approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge ansidetto;
Ritenuto 'che il cognome a Fillich » è di origine italiana e

the in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parcre della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Fillich Martino, figlio di Giorgio e di
Rabar Caterina, nato a Cantanaro il 19 gennaio 1896 e abi-
tante a Canfanaro, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Filli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bacchia

Giovanna del fu Pietro e della fu Benasich Caterina, nata a

Pedena (Pisino) il 2 gennaio 1882, ed ai figli, nati a Canfa-
naro: Mario, il 21 ottobre 1924; Jolanda, il 21 ottobre 1924.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ail
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 0 marzo 1933 - Anno X

11 prefei to : Foscri.
(8629)

N. 717 Ga
IL PREFETTO

DELLA PliOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 101, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
Bute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192(¡, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approsa le istruzioni per la esecuzione del Itegio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « G regorich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Gregorich Giovanni, figlio del fu An-
tonio e delhi fu Anna Fikon, nato a Villa Decani, il 20 set-
tembre 1888 e abitante a Villa Decani, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gregori ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Kociancich
Maria di Giuseppe e di Anna Kociancic, anta a Villa Decani,
il 20 marzo 1888, ed ai figli, nati a Villa Decani: Danilo, H
G maggio 1915; Giovanni, il 27 febbraio 1910; Edoardo, PS
luglio 1920 ; Tiosalia, il G febbraio 1923 e Rado, il 20 ngo-
sto 192.'i.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 aprile 1932 - Anno i

p. Il prefetto: SvanA.
(8671)

N. 726 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Giovanni Grisancich ;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1920 che approva le istruzioni per l'ese-
cozione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un enese all'albo pretorio del comune di Grisignana
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Grisancich Giovanni del fu Giovanni e della fa
Delbello Maria, nato a Cuberton di Grisignana, il 13 marzo
1880, residente a Ouberton di Grisignana, n. 9, di congi-
zione agricoltore, è accordata la riduzione del cognome in
forma italiana da Grisancich in « Grisoni ».
Con la presente determinazione .viene ridotto il cognome

in forma italiana anche ni figli, nati a Cuberton dall'or de-
funta Gia-vanna Saule: Giovanni, l'11 maggio 1900; Cele.
stina, il 13 maggio 1011 e Valerio, il 7 maggio 1910.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel modi o per
gli effetti di cui ai nu. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 21 marzo 1932 - Anno X

Il prefetto: FOSCHI,
(8672)

N. 613 G.-1.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELI/ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dalla signora Grossi Anna nata Orivicich;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1920 che approva le istruzioni per l'ese-
cosione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pisino e
all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposiziolii;
.Veduto l'art. 2 del'Regio decreto-legge precitato;

Decreta:

Alla signora Grossi Anna del fu Giovanni Crivicich e della
fu Alateorich Agata, ggta a Draguccio (Pisino), il 2 ago-
sto 1880 e residente a Draguccio (Pisino), di condizione pri-
vata, ò accordata la riduzione del cognome in forma italiana
da Crivicich in « Orivelli ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiûcato all'interessata, a termini del n. 0,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi o per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addl 27 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(8873)

R 000 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata del signor Grubessich Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1920 che approva le istruzioni per Pese·
cuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Nere-
sine e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
yeduto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato

Decreta:

Al signor Antonio Grubessich del fu Antonio e della fu
Alaria Cremenich, nato a Neresine, il 15 aprile 1805, resi-
dente a Neresine, .via Rotonda, 137, di condizione agricob

tore è accordata la riduzione del cognome in forma italiana
da Grubeesich in « Grubessi ».
Con la presente determinazione .viene ridotto 11 cognome

in forma italiana anche alla moglie Maria Bracco fu Dome-
nico e •fu Caterina Marinsulich, nata a Neresine, il 14 lu-
glio 1882.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 0,
comma terzo ed avrà ogni attra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nu. I e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 18 marzo 1982 - Anno X

11 prefetto: Foscri.
(8674)

N. 115 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1937, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei tognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Blacia » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissioue consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

II,cognome del sig. Illacia Antonio figlio del fu Giuseppe
e della fu Chinchella Giovanna, nato a Cherso, il 22 dicem-
bre 1800 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti
di Iqgge, nella forma italiana di « Laccia ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Giovanna,
nata archerso dalla or defunta Maria Zar, il12 febbraio 1883.
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 22 aprile 1932 - Anno X.

Il prefetto : Foscri,
(8675)

N. 120 II.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL°ISTRIA

Veduti il R. decreto V aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuovo provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie deHa
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 10'S,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ititenuto che i cognomi « Rolmarcich » ed « IIersich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono yiassumerg forma italiana;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

1 cognomi della signora Bolmarcich Antonia vedova. Her-
sich, figlia di Nicolò e della fu Toich Domenica, nata a Cher-
ro, il 10 maggio 1880 e abitante a Cherso, sono restituiti a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bonmarco »

e « Chel'si » (Bonmarco Antonia, vedova Chersi).
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
d avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 marzo 1932 - Anno X.

Il prefetto: Fosem.
(8676)

N. 104 H.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
Ltutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
llitenuto che il cognome « Hersich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Hersich Antonio figlio del fu Giuseppe
e della fu Giovanna Bon, nato a Caisole (Cherso), il 20 feb-
braio 1810 e abitante a Caisole (Cherso), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Chersi ».

Il presente decreto a cura del capo del.Comnae di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 20 aprile 1932 - Anno X.

Il prefetto: Foscui.
(8677)

N. 107 H.
IL PREFETTO

DELLA PROVIXCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, suHa resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto. che il cognome « Hersich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del síg. Hersich Giuseppe figlio del fu Giovanni
e di 3Iaria Bortulin, nato a Caisole (Cherso), il 15 marzo
1892 e abitante a Caisole (Cherso), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Chersi ».
Con la presente determinazione .viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica
Bandera di Domenico e di Domenica Bresaz, nata a Caisole,
il 21 marzo 1897 ed ai figli nati a Caisole: Giuseppe, il 21
novembre 1980; Giovanni, il 17 maggio 1924; Sfaria, il
1G agosto 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 aprile 1932 - Anno K

ll prefetto: FoSCHI,
(8678)

N. 100 B.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana .dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la estÑIzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « liersich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. L di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Hersich Giuseppe, figlio del fu Andrea
e di Antonia Desanti, nato a Caisole (Cherso), il 1° gin-
gno 1899 e abitante a Caisole (Cherso), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Chersi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla eloglie Surdich
Maria di Antonio e di Sintich Domenica, nata a Bella (Cher-
so), il 27 novembre 1903, ed ai figli nati a Bella: Maria, il
5 agosto 1927; Giuseppe, il 10 febbraio 1929.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra ,

esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add) 28 aprile 1932 - Anno X.

Il prefetto: Fosem.
(8679)

N . 111 H .
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, cIre estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tozione in forma italiana dei cognomi delle famiglie -della



28-m-!D35 (XIII) - GAZZF,JTA UFFI]IALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 'i3 1225

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

- legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome (LHersich » è di origine it.aliana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve fiassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Hersich Matteo figlio del fu Giovanni
o fu Voich Giovanna, nato a Cherso, il 4 giugno 1861 e abi-
toute a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Cherei ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiatia anzidetta anche alla moglie Santulin
Francesca fu Francesco e fu Surdich Francesca, liata a

Cherso, il 5 aprile 1805.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza sarà notificato all'interessato a termini .del n. 2,
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 26 aprile 1932 - Anno X

ll prefeito: Foscar.
(8380)

N. 215 K.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territoril delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie (ella
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a Krizman » è di origine.italiana

e che in forza dell'art. 1 d.i detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva appositamen.

te nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Krizman Giuseppe, figlio del fu Mat-

too e della fu San Giovanna, nato a Villa Decani il 22 set-
tombre 1910 e abitante a Villa Decani, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Crisma ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Maria, nata
a Villa Decani il 21 settembre 1905.

Il present.e decreto a cura del capo del comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5:delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 aprile 1932 - Anno X

p. 11 prefetto: SEnnA.
(8737)

2(. 214 K.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territoril delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulþ resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Krizman » è di origine.italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Krizman Carlo, figlio del fu Giovanni
e della fu Anna Turko, nato a Villa Decani il 20 settemlne
1883 e abitante a Yilla Decani, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Crisma ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rabich Ma-
ria fu Ginseppe e fu Giovanna Udovicli, nata a Villa Decapi
il 18 niaggio 1888, ed ai figli, nati a Villa Decani: Adolfo
il 27 giugno 1912, Antonio, il 1° gennaio 1914; Edlino, il
17 aprile 1915; Danilo, il 12 novembre 1920 ed Enrico, il
17 maggio 1921.

Il presente decreto a cura del capo del comune di attuale

residenza, sarn notificato all'interessato a termiui del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 aprile 1932 - Anno X '

p. Il prefetto: ScunA.
(8738)

N. 1390 M.

IL PREFETTO

IŒLLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926,.n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Marích Gaspare, figlio di Matteo e di

Banco Maria, nato a Villa Buri di Canfanaro il 17 gen-

naio 1891, e abitante a Villa Mari di Canfanaro, è restituito
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzÏdetta anche alla moglie Jurcotta
Maria fu Martino, nata a Orsera il 22 settembre 1900, ed
ai figli nati a Villa Buri: Gaspare-Antonio il 10 dicembre
1922, Giovanni il 18 aprile 1927 ed Antonio il 6 giugno 1929.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notilleato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 25 febbraio 1932 - Anoo X

Il prefetto: Foscal.
(8793)
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N. 1426 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approsa le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito 11 parere .

della Commissione consulti.va apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Marich Natale, figlio di Martino e

ßi 3Iaria Vielch, unto a Villa Mari di Canfanaro, il 30 no-
vembre 1902 e abitaute a Villa Morgani di Canfanaro, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « 3Iari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

.nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marich En·
femia fu Antonio e fu Dodich Fosca, nata a Villa Mari il
ß giugno 1907, £d ai 11gli nati a Villa Mari: Marim il 24 set-
tembre 1920 e Martino il 13 ottobre 1927.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 23 febbraio 1932 - Anno X

12 prefetto : Fosem.

(8791)

N. 1402 M.
TL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Marich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias-
sumere,forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

.
Decreta:

11 cognome del sig. Marich Giovanni, figlio del fu Marco
e della fu Tossich Caterina nato a Villa Mari di Confanaro
il 28 agosto 1891, e abitante a Villa Mari, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mari »,
Con la presente determinazione viene.ridotto il cognome

itella forma italiana anzidetta anche alla moglie Modesto
Giovanna di Giuseppe e di Madrussan Fosca, nata a Vilja
Mari il 20 dicembre 1888, ed alle figlie unte a Villa Mari:
Anna il 31 agosto 1920 e Carmen-Nerina il 12 febbraio 1922.

Il presqnte decreto a cura del capo del comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2.
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 25 febbraio 1932 - Anno X

li prefetto: Fosent.
(8792)

N. 1420 M.
ILPREFETTO

I DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. de,creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in- forma italiana dei cognoliii delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. dec1•eto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rins-
sumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita<
mente nominnta ; -

Decreta :

11 cognome del signor Marich Simone, figlio di Martino e

di Marich Maria, nato a Villa Mari di Canfanaro il 13 aprile
1902, e abitante a Villa Mari, A restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Mari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie Vicich Gio-
vanna di Antonio e di Rusich Maria nata a Villa Mari il

12 gennaio 1907 ed alle figlie unte a Villa Mari: Maria-Ot-
tilia il 3 marzo 192G ed Emma l'8 maggio 1928.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione sedondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 febbraio 1932 - Anno X

11 prefetto: Fosent.
(8794)

N. 130-1 H.
IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 40-1, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marich » è di origine italiana

c. che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Marich Giorgio, figlio del fu Michele
e della fu Lucia Ivancich, nato a Canfanaro il 28 marzo

189T, e abitante a (Canfanaro) Villa Mari, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mari ».
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Con la liresente determinazione viene ridotto il cognome
mella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mattocchina
Fmncesca, nata a Pisino il 4 marzo 1800, ed ai figli nati a
.Villa Mari: Maria il:10 marzo 1023, Amalia il 9 atirile 1925,
Giovanni il 20 febbraio 1927 ed Anna il 15 dicembre 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 febbraio 1932 - Anno X

11 prefetto: Foscur.
(8795)

N. 212 K.
TL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 14. deeróto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territorii delle nuove provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le intruzioni per la esecuzione del 11. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome Krizman (Crisman) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
rinssumere forma italiana;
Udito il parere della Conunissione consultiva appositamen-

te nominata_¡
Decreta :

Il cognome del sig. Krizman (Crisman) Antonio, figlio
del fu Antonio e della fu Maria Cociancich, nato a Villa
Decani il 1G luglio 1800 e abitante a Villa Decani, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
e Crisma ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

mella forma italintia nuzidetta anche alla moglie Turko 31a-
ria fu Bastiano e it: Anna Turco, nata a Villa Decani il
28 settembre 1870 ed al figlio Giuseppe, tiato a Villa Decani
il 4 giugno 1901.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessuto a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 aprile 1932 - Anno X

p. Il prefetto: SrmnA.
(8739)

N. 105 K.
IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territorii delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, istilla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. dècreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kaligaric » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rinssu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-
te nomiunta ¡

Decreta:

Il cognome del sig. Kaligaric Frpacesco figlio di Antonio
e di Michela Gregorie unto a Vilha Decani il 7 gennaio 1800
e abitante a Villa Decani, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italianas di « Colligaris ».
Con la ¶resente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Eler Anna
di Giuseppe e di Maria Ficcon nata'a Villa Decani il 9 marzo
180&ed alla figlia Zora nata a Villa Decani il12 ottobre 1920.
Il presente ecreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a. termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, addl 4 aprile 1933 - Annp X

p. Il prefetto : Suru.
(8740)

N. 101 K.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori; delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaÌo 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italinna dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che cognome « Kavalic » di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassuinere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione cdnsultiva appositamen-

te nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Kavalic Carlo figlio del fu Andren e
di Orsola Turco nato a Villa Decani il 20 aprile 1885 e abi-
tante a Villa Decani, ò restituito, g tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Cavalli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Villa
Decani dall'or deunta Maria Riosa: Mirco il 15 agosto 1922,
Elvira il 2 ottobre 1924 e Bruna il 18 marzo 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 4 aprile 3032 - Anno X

p. Il prefetto: SERRA.
(8741)

N. 100 K.
JL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIÄ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territorii delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istriizioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto)
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Ritenuto che il cognome « Kavalic » è di origine italiana e
che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositûmen.

te nominataj
Decreta:

Il cognome del sig. Kavalic Giovanni figlio di Andrea e

di Antonia Kavrecic nato a Villa Decani il 7 giugno 1890 e

abitante a Villa Decani, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Cavalli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

1411a forma italiana anzidetta anche alla moglie Bordon Te-
resa di Giovanni e di Maria Kavalic nata a Villa Decani il
20 aprile 1898.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interesmto a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzion.e secondo le norme di cui ai
an. A e 5 delle istruzioni anžidette.

Pola, addl 4 aprile 1932 - Anno X

p. Il prefetto: SERRA.
(8742)

N. 199 K.
IL PREFETTO

- DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

'Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kavrecie » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Kavrecie Antonio, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Giovanna Fikon, nato a Villa Decani il
2.5 agosto 1859 e abitante a Villa Decani, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cava-
Uni ».

00n la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gregorie
Anna fu Andrea e fu Anna Eler, nata a Villa Decani il
12 settembre 1870.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà,ogni altra esecuzione pecondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 aprile 1933 - Anno X

p. Il prefetto : SERRA.
(8743)

N. 205 K.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 a¡prile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 a. 17, gulla repti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della.
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approya le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kociancic (Kocjancic) è di ori<

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Kociancie (Kocjancic) Antonio, figlio
del fu Antonio e della fu Orsola Kavrecie, nato a Villa
Decani il 15 gennaio 1888 e abitante a Villa Decani, à re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cociani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta' anche alla moglie Kavalic
Anna di Andrea e di Antonia Kaviecic, nata a Villa Deca-
ni il 10 febbraio 1887, ed alla.figlia Angela, nata a Villa
Decani il 26 novembre 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruriioni anzidette.

Pola, addì 4 aprile 1932 - Anno X

p. Il prefetto: SERRA.
(8744)

. 203 K.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kociancie » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Kociancic Andrea, figlio del fu Mi-
chele e della fu Maria Gregoric, nato a Villa Decani il
23 novembre 1886 e abitante a Villa Decani, à restituito, .a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cociani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Kociancich
Anna fu Antonio e di Orsola Skoria, nata a Villa Decani
il 29 agosto 1887, ed ai figli, nati a Villa Decani: Mario,
il 2õ novembre 1912; Ernesto, l'8 ottobre 1914; Ida, il 4
aprile 1922; Silvestro, il 9 aprile 1924; Carmelo, 11 5 ot-
tobre 1925; Marta-Maria, il 5 gennaio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione pecondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 aprile 1932 - Anno X

p. Il prefetto: SERRA,
(8745)
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IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 a. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
(Venezia Tridentina ed il decreto afinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Lenich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Lenich. Giovanni, figlio del fu Giu-
seppe e della fu Maria Ban, nato a Sanvincenti il 25 mar-
zo 1857 e abitante a Stocchetti (Sanvincenti), è restituito
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lent ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a San-
vincenti dalla defunta Maria Bulich : Eufemia, il 10 apri-
le 1899; Caterina, il 3 novembre 1896; Giovanni, il 21 apri-
le 1890; nonchè alla nuora Vitassovich Eufemia di Antonio
e di Eufemia Bersich, moglie di Giovanni Lenich, nata a

Sansincenti il 12 maggio 1900, nonchè al nipote Giuseppe
figlio di Giovanni e di Eufemia Vitassovich, nato a San-
vincenti il 17, aprile 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
En. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 3 marzo 1933 - Anno X

Il prefetto: Fostui.
(8746)

N. 512 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie .della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;.
Ritenuto che il cognome « Lenich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

,

Il cognome del sig. Lenich Antonio, figlio del fu Martino
e della fu Elena Matcovich, nato a Sanvincenti il 5 mag-
gio 1818 e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Leni ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta
moglie Maria Bulèssich, nati a Sanvincenti; Antonio, il
3 ottobre.1881; Martino, il 25 ottobre 1887, alla nuora Juo.
govaz Fosca fu Michele e di Maria Stenta, moglie diëAW

tonio Lenich, nata a Sausineenti, il ß maggio18SS, alla
nuora Paicovich Fosca fu Giorgio e di Eufemia Zulian,
moglie di Martino Lenich, nata a Sanvincenti 11 & marzo
1881, ai nipoti, figli di Antonio Lenich e di Fosca Jugovas
nati a Sanvincenti: Giovanni, F8 luglio 1908; Antonia, il
13 giugno 1919; Vincenzo, il 23 gennaio 1021; Erminio, il
23 febbraio 1917; Anna, il 28 giugno 1922; Biagio, il 19
febbraio 1925, nonchè alla nipote Lenich Pierina Maria di
Martino e di Fosca Paicovich, nata a Santincenti il 29 giu-
gno 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attual
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. -
èd avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui g
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 marzo 1932 - Anno X

Il profotto: Foscar.
(8747)

N. 510 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aŒ>rile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lenich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Lenich Inrtinò, figlio del fu Pietro
e della fu Maria Mattias, nato 43tocchetti (Sanvincentij
il 5 settembre 1868 e abitante a Sanvinnenti, ò restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma ifaliana di « Leni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla, moglie Ran Eu-
femia di Biagio e di Eufemia Cettina, jata a Stocchetti
il 3 luglio 1856. •

Il presente decreto, a cura del capo dël Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni•altra esecuzione secondo le norme di cui ai
on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 marzo 1932 - Anno X

Il prefetto: Foscur.
(8748)

N. 515 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 14. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
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Ritenuto che iÌ cognome « Lenich » A di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Conunissione consultiva apposita-

anente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Lenich Antonio, figlio del fu Pietro
e di 31aria Alattias, nato a Sanvincenti il 7 luglio 1876

e abitante a $tocchetti (Sauvincenti), ò restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Leni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Oliman

Alaria di Michele e di Climan Caterina, nata a Sanvincenti
il 28 ottobre 1881, ed ai figli nati a Sanvincenti: Eufemia,
il 9 ottobre 1907; Autonio, il 15 settembre 1911; Carlo, il
17 novembre 1û19; Rosa, il 30 novembre 1921, nonchò alla
madre 11attias 31aria red. Lenich del fu Michele e della fu

Fosca Preden, nata a Sanvincenti il 15 agosto 1811.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 marzo 1932 · Anno X

Il prefeito: Foscur.
(8749)

N. 514 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove pronncie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lenich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
181ito il parere della Conunissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta: •

Il cognome del sig. Lenich Antonio, figlio del fu Natale
e della fu Marie Persich, nato a Sanvincenti il 5 aprile
1907 e abitante a Stocchetti (Sanvincenti), & restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Leni ».
Con la presente òeterminazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Matteo,
anto a Sanvincenti, l'8 dicembre 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le noi•me di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 marzo 1932 - Anno X

}l preýctto: Fostm.
(8750)

5. 518 L.
.IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, D. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto·

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognomè « Lenich » è di origine italiana

e che in forza de1Part. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente uominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Lenich. Martino, figlio del fu Giusep-
pe e di Maria Ban, unto a Sanvincenti il 23 ottobre 1867

e abitante a Stocchetti, 9 (Sanyincenti), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Leni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bencich
Fosca di Matteo e di Giovanna Mosgnia, nata a Sunsin-
centi l'11 gennaio 1883.

Il preseute decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 marzo 1932 - Anno X

ll prefetto: FOSCHT.

(8751)

N. 517 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

- Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

leggd anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lenich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rins-

sumere forma italiann ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Lenich Martino, figlio di Antonio e

della fu Maria Bullessich, nato a Sanvincenti il 25 ottobre
1887 e abitante a Sauvincenti, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di a Leni ».

Il presente decreto,m cura del capo del Comune di attuale
residenza, sara notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altta esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, natu 10 marzo 1932 - Anno X

11 prefetto: Foscar.
(8752)
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N. 200 0.
IL PilEFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 4t½, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 192(;, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
.legge ansidetto;
Ititenuto clje il cognome « Ostovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto°-legge deve riassu·
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Ostovicli Domenico, figlio di Antdhio e

della fu Antonia Borgnrello, unto a Dignano il 14 giugno
'1902 e abitante a Dignailo, 11. 492, ò restituito, a tutti gli
effetti tli legge, nella forma italiana di « Ostoni >k
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forina .ituliaun anzidetta ancIle alla moglie Demarin
Maria di Giusto e di Filomena liiratari, nata a Dignano il
17 maggio 1000 ed al figlio, 3Iarino, nato a Dignano il 20
maggio 1927.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 tlelle istruzioni anzidette.

Pola, addl 20 aprile 1932 - Anno X

ll prefetto: Fosem.
(8921)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notiflca che S. E. il Ministro per le Ilnanze in data 5 marzo 1935-XIII
ha rimesso alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati un di-
segno di legge per la conversione in legge del II. decreto-legge 17
gennaio 1935-XIII, n. 177, che aumenta il contingente annuo di legno
comune rozzo destinato alla fabbricazione di pasta di legno, da
ammettere -in esenzione da diritti di conf1ne.

(860)

MINISTERO DELL'INTERNO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica' che S. E, il Capo del Governo, Primo Mir,istro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, ha presentato al Senato nella se-
duta del 18 marzo 1935-XIII il disegno di legge per la conversjone
in legge del R. decreto-legge 5 marzo 1935, n. 184, concernente la
nuova disciplina giuridica dell'esercizio delle professioni sanitarieg

(861)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di exequatur.

In data 9 marzo 19:15-XIII è stato rilasciato l'exequatur al signor
Matteo Vecchio Verderame, vice console onorario di Svezia a Licata.

(847)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

MINISTERO DELLE COLONIE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stafo, niinistro per le colonie, ha presentato alla Camera il
giorno 6 marzo 1935-XIII i seguenti disegni di Icgge:

Conversione in legge del R. decreto 20 dicembre 1934-XIII, rela·
tivo alla estensione facoltativa alle Colonie italiane delle disposi-
zioni di cui al Regi decreti-legge nn. 1942 e 1943, 8 dicembre 1934 -
Anno XIII, concernente la cessione delle divise e la dichiarazione
del possesso del titoli emessi all'estero e relative sanzioni;

Conversione in legge del R. decreto-legge 17 gennaio 1935-XIII,
n. 3, riflettcute provvedimenti diretti a disciplinare il commercio
del cambi in Libia.

(858)

Pareggiamento alle corrispondenti Scuole Itegie
della Scuola tecnica ad indirizzo commerciale di Verona.

Con effetto dall'anno scolastico 1933-34 alla Scuola tecnica a in-
dirizzo commerciale di Verona, risultante dalla trasformazione della

preesistente Scuola conunerciale, é, fino a contraria disposizione, ri-
coupsciuta, riguardo al valore degli studi che Vi si compiono, il
pareggiamento alle corrispondenti Scuole Regie.

(818)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE $9

Agli effetti dell'art. 3 dolla legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. 11. Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per le colonie, ha- presentato alla Camera il

giorno 20 febbraio 1935-XIII i seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del R. decreto-legge 3 dicembre 103&-XIII,

n. 2012, rificttente l'ordinamento organico per l'Amministrazione
della Libia;

Conversione in legge del R. decreto-legge 24 gennaio 1935-XIll,
n. GO, riflettente l'estensione alle Colonie del decreto del Ministro
per le Snanze, in data 15 dicembre 1934, relativo alle operazioni in
cambi e diviso.

Soppressione del Consorzio di bonifica « Palude di Caldaro a
in provincia di Trento.

Con R. decreto 17 gennaio 1935, n. 682, registrato alla Corte del
conti 11 20 febbraio successivo, registro n. 7, foglio n. 227, sulla
proposta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, è stato sop-
presso, ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, 11 Consorzio
di fatto a Palude di Caldaro a sito nel territorio del comuni di
Caldaro, Sella e Vadena, e le funzioni e l'amministrazione dell'ente
sono trasferite al consorzio Atesino di bonifica Monte S. Michele
con sede in comune di Egna, provincia di Trento.

(850) (846)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TËSORO - ÚIV. Ï • PORTAFOGLIO

N. 70.

Media del cambi e delle rendite

del 26 marzo 1935 -- Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . . 12.10

inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . 57.97
Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 79.65
Svizzera (Franco) , a . . , , . . . . . . . . 302.50
Albania f(francoi1". . , , , , :, i. ; 1, , . . -

Argentina (Peso oro) . . . . , , , , , , , , -

id. , (Peso carta) . . . . . . . . . . . . 3.07
Austria (Shilling) . . , , , . . . , , , , , , -

Belgio (Belga) . . a . . . . . . . . . se . 2.72
Brasile (Milreis) . . , , , . , , , , , , , , , .-

Bulgarla (Leva) . . . . , , , , . . . . . . .

Canada (Dollaro) • • • • s • • • • • • • • • 12.02
Cecoslovacchia (Corona) • • • • • • • • a a • 50.07
cile (Peso) . . . . . . . . . . . . . . . . . -

Egitto. (Lira egiziana) . . , , , , , , , , , -

Germånla (ReichsmÃrË) . . , , , , , , ,
4.8216

Grecia (Dracma) . , , , , , , , , , , , ,
-

Jugoslavia (Dinaro) , , , , , , , , , , , , ,
-

Nóryegla (CororiÀ)\
, , . . ,e , , , , , , , ,

2.91

Olanda (Fiorino) , , , , , , , , , , , , ,
8.20

Polonia (Zloty) , , . . , , , , , , , , , , .
227.50

Rumenia (Leu) , , . . , , , , , , , , . .
-

Spagna (Peseta) . . . . . . . , , , , , . , .

165.25
Svezia (Corona) . . . . . . . , , , , , , , , 3 -

Turchia (Lira turca) , , , , , , , , , , , , , -

Ungheria (Pengo) . . . . , , , , , , , , , ,
-

U. R. S. 8. (Cervonetz) , , , , , , , , , , , ,
-

Uruguay (Peso) . . , , , , , , , , , , , , .
-

Hendita 3,50 ¶ (1906) . , , , . , , , , , , , . 19.925
Id. 8,50g, (1902) . , , , , , , .. . . . , , -77.50
Id. · 8 j, loido . . . . . . . , , , , , , , 59.425

Prestito redimibile 3,50 % - 1934 , , , , , , , , ,
17.375

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . , , , , , . 89 -
Buoni novennall 5 % Scadenza 1940 . . . . . , , 102.175
Id. 14. 5 % Id. 1941 , , . , , , . 102.375
Id id. 4 % Id. 1943 (febbrafo) , . •. 95.025
Id. id. 4 % Id. 1943 (dicembre) . . .

90.025

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso di rettifica.

Nella seconda colonna dell'elenco di smarrimento certificati pub-
bliðato nella Gazzettä Ufficiale n. 21 in data 25 gennaio 1935-XIH, la
dicitura della seconda intestazione n. 552.280 « solo certificato di
nuda proprietà a va rettificato in a certificato di nuda proprietà e

di usufrutto ».

CONCORSI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Varianti al concorsi a cattedre di Scuole e di Istituti di istru.
zione media tecnica banditi col decreto Ministeriale 31 di.
cembre 1934.XIII.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 proprio decreto 31 dicembre 1934-XIII, col quale furono
banditi i concorsi a cattedre di Scuole e di Istituti di istruzione
media tecnica;

Sentita la presidenza del Consiglio dei Ministri sull'aumento.di
cattedre, richiesto per alcune classi, fra quellg dei concorsi anzidetti;

Riconosciuta la necessità di apportare, alcune lievi modificazioni
alla distribuzione delle cattedre di italiano, storia, geografla e cul-
tura fascista nelle Regie scuole tecniche;

Decreta:

Art. 1.

Sono cosi modificati i numeri delle cattedre messe a concorso,
per le seguenti classi:

A U - Lettero italiane e storia negli Istituti tecnici agrari: cat-
tedre 5, in luogo di 4.

A III - Lingua e letteratura ingldse (ruolo B): cattedre 5 in
luogo di 3.

Art. 2.

Le due cattedre di italiano, storia, geografia e cultura fascista,
assegnate alla Scuola tecnica agraria, si intendono, invece, l'una
assegnata alla Scuola tecnica commerciale e l'altra aggiunta alle
quattro cattedre, già messe a concorso, della scuola tecnica indu-
striale.

Roma, addì 20 marzo 1935 - Anno XHI

11 Ministro: DE VECCHI DI VAL CIBIION.
(866)

UGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, geTBnle-

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


